
IN ITALIA 

Gruppo Monti 

Condanna 
per attività 
antisindacale 
M BOLOGfJ*. Il Gmppo Mon
ti è stato condannalo per atti-
vita antlsindacale. Ieri matti
na, Intatti. Il consigliere preto
re di Bologna, Federico Gover
natori, dopo .aver sentito le 
partì, ha stilato un decreto in 
tal senso 

Il ncorso alla Pretura e stato 
un'Iniziativa dell'Associazione 
stampa dell'Emilia-Romagna 
(d'intesa con la Federazione 
nazionale e il comitato di re
dazione) di fronte a una lette
ra della Poligrafici Editoriale 
spa (l'editrice del «Carlino* di 
Bologna, della «Nazione» di Fi
renze, del «Piccolo» di Trieste, 
del «Corriere» di Pordenone e 
del «Telegrafo» di Livorno, 
proprietaria del 50* del «Tem
po» di Roma, di vari «magazi-
tie», ecc.) , con la quale si re
vocava la possibilità, per i re
dattori dei primi 3 quotidiani, 
cioè quelli «stono», di collabo
rare con altre pubblicazioni, 
pon appartenenti al Gruppo, li 
sindacato del giornalisti ha In
dividuato in tale comporta
mento una violazione dello 
Statuto del diritti del lavorato-
n, in quanto la lettera è arriva
ta ai giornalisti nel pieno di 
una forte tensione sindacale 
determinata dalla presenta* 
l'ione, dà pane'della proprie
tà, di un plano «sinergico», 
ciò* di una ristrutturazione 
aziendale che affida all'agen
da critrale della Poligrafici, 
l'Aspe, la fattura unificata del
l e pagine nazionali dei quoti
diani di proprietà del cavaucr 
Monti. Scella contestata dalle 
redazióni che ravvisano in es
sa un pericolo per la profes
sionalità e per l'occupazione 
giornalistica. Una situazione 
di tensione talmente pesante 
che le assemblee delle reda
zioni.hanno affidalo alle rap
presentanze sindacali inteme 
10 giorni di sciopero 

Il pretore bolognese - cau
sa analoga si terrà venerdì.a 
Firenze - ha consideralo tale 
Iniziativa Intimidatoria e ha 
condannalo la Poligrafici a ri
tirare la lettera; in modo uffi
ciale, e alle spese processuali, 
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Neil' «operazione Oto Melara» Quando l'imprenditore Francafona 
decisivo il ruolo di un dipendente gli propose di passare all'Est 
di Mariperman, un centro progetti riservati finse d'accettare 
della Marina militare di La Spezia poi avvertì i nostri servizi 

E il geometra sconfisse il Kgb 
È un geometra cinquantenne la contro-spia che ha 
fatto scattare la trappola dei carabinieri su Natalino 
Francalanci, l'imprenditore fallito reclutato dal Kgb 
per mettere le mani sui segreti dell'industria bellica 
spezzina, Alla proposta di entrare nel gioco aveva 
finto ai accettare, avverti invece i nostri servizi segre
ti, Intanto all'Oto Melara il consiglio di fabbrica chie
de all'azienda delucidazioni sulla spy-stoiy. 

DALLA NOSTRA AEOAZIONE 

• I GENOVA La controspia 
che ha fatto cadere in trappo
la Natalino Francalanci, l'ex 
imprenditore calzatunero pi
sano assoldato dai servizi se* 
greti dell'Est perché fornisse 
progetti e phmizie dell'indu
stria bellica made in Italy, non 
sarebbe uno 007 professiona
le, ma un tranquillo geometra 
cinquantenne spezzino. Dicia
mo --sarebbe* perché manca
no conferme ufficiali e per
ché, comprensibilmente, sul
l'identità dall'improvvisato 
agente segreto gli inquirenti 
hanno cercalo di mantenere 
un velo di riserbo; ma le indi
screzioni Indicano in Giaco
mo Trisclanl. SO anni, geome
tra, dipendente di Mariper
man (che è un centro della 
Manna militare italiana atti
guo all'Arsenale), l'uomo 
che, collaborando con Ulgos 
e Sismi, ha fatto saltare la rete 
di spie «venute-dal freddo*. 

Diciamo subito che il geo
metra Giacomo Trinciarli nega 
e smentisce; raggiunto telefo
nicamente dai giornalisti, ca
de dalle nuvole, «Non so, non 
capisco di che cosa stiate par
lando-, dice e non Intende ag
giungere nulla, Che risponda 
o meno al nome di Tnsciani, 
il personaggio della «talpa» 
che alla fine si rivela «avallo 
di Troia» in una trama come 
questa non poteva certamente 
mancare, E nella ricostruzione 
della spy-Mory - quella possi
bile In base a qualche indi

screzione, molte congetture e 
poche conferme di fonte uffi
ciale - alcuni dettagli già dise
gnavano con sufficiente ap
prossimazione un sommano 
identikit della «talpa» in que
stione. Subito si era azzardato, 
ed era l'ipotesi più ovvia, che 
si trattasse di un tecnico del-
I Oto Melara, la «testa di pon
te» ideale per arrivare a mette
re le mani sui segreti del gi
gante dell'industria bellica 
spezzina e italiana. Poi la si
lhouette del personaggio sì 
era modificata, un operatore 
finanziario, un «uomo del 
banco dei pegni», magari vici
no di barca di Natalino Fraca-
lanci, attirato nel gioco delie 
spie con la prospettiva di un 
grosso business in collabora
zione con l'ex imprenditore 
impegnato in un vorticoso gi
to di viaggi e di affari nei pae
si dell .Est 

Infine la «talpa* assume la 
composta e tranquilla fisiono
mia di un geometra di mezza 
età. E pure se Giacomo Tn-
sciani si schermisce, è davve
ro intrigante l'idea di questa 
doppia identità, giocata pre
sumibilmente anche sul filo 
del ricino e dell'azzardo. 
Tanto più se nell'incastro del
le ipotesi entra il suo lavoro a 
Mariperman, vicino all'Arse
nale, cioè vicino al cuore del
la leggendana roccaforte della 
Marina militare italiana. 

In ogni caso il filo della tra

ma, dopo che Francalanci ha 
scelto e contattato ta sua «tal
pa», non cambia di molto, la 
•talpa», cioè, finge di accon
sentire, e .invece denuncia il 
conlatto ai servizi segreti ita
liani, i quali organizzano e pi* 
totano un flusso di materiale 
verosimilmente appetibile e 
segreto, e quando a Franca
lanci, viene consegnato un 
plico che scotta davvero la 
trappola scatta e si chiude, 
imprigionando il vero agente 
segreto 

Al di qua delle ipotesi, Na
talino Francalanci che è dete
nuto nel carcere di villa An
dreina quest oggi sarà interro
gato dal giudice istruttore Ma-

na Cristina Fallla che, su n-
chiesta del sostituto procura
tore Alberto Cardino, ha 
spiccato i mandati di cattura 
nei confronti suoi e delle altre 
quattro presunte spie indivi
duate nel corso delle indagini. 

Nei prossimi giorni, poi, di 
questa spy-stoiy si parlerà an
che in sede sindacate: il con
siglio di fabbrica dell'Oto Me
lara, che ha appreso degli ulti
mi avvenimenti da notizie di 
stampa, chiederà delucidazio
ni all'azienda; anche in consi
derazione del regime di con
trollo che vige sulla sofisticata 
e segretissima produzione 
bellica della grande fabbrica 
spezzina 

Il sostituto procuratore Alberto Cardino che conduce l'ir 
«Oto Melara» 

Standoli (corriere» dell'Est? 
Per ora si rifiuta di parlare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVANO OORUPPI 

M TRIESTE Dopo la notizia-
bomba sabato scorso del cla
moroso arresto di Giorgio 
Stancich si stanno diffonden
do ora •'voci tendenti a ridi
mensionare la figura del tecni
c o elettronico e la portata del
l'intera operazione spionistica 
a favore del Kgb sovietico, in
feriore sicuramente, si dice, a 
quella parallela di La Spezia. 
E difficile, se non impossibile, 
dire fino a qual punto queste 
voci - cerio non del tutto di
sinteressate - possano corri
spondere. a verità. Difficile 
perché ci troviamo di fronte 
ad un muro del silenzio. Tac
ciono gh inquirenti e non apre 
bocca lo Stancich che - assi
stilo dall'avvocato Domenico 
D'Onofrio che ha assunto la 

sua difesa - domani sarà nuo
vamente sentito dal sostituto 
procuratore De Nicolo e da al
cuni ufficiali dei carabinieri. 
L'interrogatorio avverrà alle 
carceri del Coroneo dove il 
tecnico da quasi una settima
na è in isolamento in una cel
la del sotterraneo. 

E chi apre bocca lo fa solo 
per cercare di tirarsi fuori dal 
caso senza contribuire peral
tro a chiarirlo Cosi la Meteor 
smentisce la Fuga di docu
menti, mentre l'Irei dichiara 
che l'atL I 1a è completamen
te estranea alla «spy story». Lo 
Stancich è stato arrestato con 
quelli che in un primo tempo 
sono stati indicati come i pia
ni completi del «Catrin», ora 

qualcuno vonebbe limitare la 
fuga solo alla documentazio
ne di un sottosistema. quello 
collegato appunto ai progetti 
delta Meteor che dice di non 
saper niente. I servizi segreti 
insistono nelle loro indagini 
che a quanto risulta sono sta
te eslese anche all'estero con 
la collaborazione dei servizi 
jugoslavi ed austriaci. Un po' 
più difficili gli accertamenti a 
Sofia dove i padroni di casa 
giocano nella squadra avver
saria. Ed ancora i piani incri
minati sarebbero superati per
ché relativi ad una decina di 
anni fa; versione contraddillo-
na e di comodo perché, si sa, 
il sistema «Catrin* è attuale. La 
continua presenza all'aero
porto di Ronchi dei Legionari 
dei «Falcon* militari dei servizi 

segreti starebbero a dimostra
re che la pista triestina non 
sarebbe poi tanto poca cosa. 

Per avere un quadro della 
situazione bisognerà conosce
re tutte le imputazioni per lo 
Stancich: semplice diffusione 
di notizie di cui è vietata la di
vulgazione, oppure spionag
gio militare con l'aggravante 
dell'associazione per delin
quere. Ha operato da solo 0 
con complici, quali sono i do
cumenti trafugali, era al suo 
primo tentativo oppure è stata 
interrotta una carriera spioni
stica? E se lo ha fatto per soldi 
è da escludere che esistano 
depositi a suo nome in Jugo
slavia dove agli stranieri non è 
riconosciuto l'interesse banca
rio e il dinaro oggi vale meno 
di venti centesimi di lira. 

Caserma «proibita» 
a Bressanone 
ai parlamentari pei 
• I BRESSANONE (Bolzano) 
«Spiacenti, ma il ministero 
non ha & t p l'autorizzazione-, 
Con queste-parole una dele
gazione del Pel,-guidala dal 
deputati Gasparotto e Ferran
ti! e da) senatore Bertoldi, si è 
vista bloccare ièri all'Ingresso 
della caserma "Ruatti Delvas-
dl Qnrtsanòrjc. presso la qua|e 
da tempo aveva annunciato 
una visita, Il vicecomandante 
della Brigata «Tridentina^ e1 H 
comandante della caserma 
sono stati cordiali ma decìsi: 
•La delegazione non può né 
entrare nei locali né incontra
re 1 soldati. Il ministero della 
Difesa non ha diramato l'au
torizzazione prescritta» 

La caserma •Ruattl Detvas* 
era finjta sulle cronache dei 
giornali dopo un'interrogazio
ne presentata l'anno scorso 
dai parlamentari comunisti vi 
si denunciavano condizioni 
igienlcosamtarle precane, l'i-
liesiMcnza di docce e il mal
funzionamento degli Impianti 
di riscaldamento, nonché epi
sodi di nonnismo, e di autori* 
tariamo da parte degli ufficiali 
Dopo l'Interrogazione, le au
torità militari, in primis quelle 

del IV Corpo d'armata di Bol
zano, avevano garantito che 
tutti gli «inconvenienti» erano 
stati superati. Per la venta, lo 
stesso Corpo d'armata si era 
mostrato Interessato alla visita 
della delegazione comunista, 
composta, o|tre che dai parla
mentari, dal segretario provin
ciale del Pci-Kpl Galletti, dal 
consigliere regionale Viola e 
dal coordinatore regionale 
delia Fgci Marchi. Ma nono
stante l'autorizzazione fosse 
stata richiesta, net tempi e nei 
modi dovuti, alla Difesa, l'in
contro in caserma é stato im
pedito. 

•La "Ruatti Delvas" - hanno 
dichiarato Gasparotto, Ferrari-
di e Bertoldi - è una struttura 
pubblica che ospita circa 300 
militan, dei quali la gran parte 
alpini di leva, È molto grave 
che sia stata limitata cosi la 
rappresentatività del Parla
mento; si ripropone La neces
sità di modificare le attuali 
norme, affinché i parlamentari 
possano, anche senza preav
viso, avere libero accesso nel
le caserme e svolgere la loro 
funzione di venfica e di con
trollo» 

—•———— [^ giunta regionale calabrese si era già costituita parte civile 

Rifiuti tossici tra Marche e Calabria 
Otto arresti per «disastro ecologico» 
Otto arresti per il traffico dì rifiuti ospedalieri tossi
ci scoperto tra le Marche e la Calabria. La gravis
sima accusa, disastro ecologico aggravato, preve
de pene fino a 5 anni di carcere. Quattro imputati 
sono accusati anche di interesse privato in atti 
d'ufficio. La giunta regionale di sinistra non aveva 
rilasciato alcuna concessione alle ditte impegnate 
nel contrabbando di immondizia ospedaliera. 

ALDO VARANO 

• COSENZA II blitz è scatta
lo lunedi notte in quattro re
gioni: Calabria, Campania, 
Basilicata e Marche. Gli ordini 
di arresto sono stati firmati dal 
procuratore della Repubblica 
del tribunale di Paola Tom
maso Arnom e dai sostituti 
Luigi Belvedere e Domenico 
Fiordalisi, sulla base di un 
rapporto -pregiudiziano» a cui 
hanno lavorato i carabinieri 
del Reparto operativo di Co
senza e del Nucleo operativo 
ecologico di Roma. Secondo 
quanto reso noto dai carabi
nieri le persone arrestate sono 
Aldo Mirante, di 58 anni, di 
Catanzaro, e Gabriele Cucii-
nato, di 45 anni, di Rende 
(Cosenza). funzionano il pri
mo, geometrd il secondo del

l'assessorato ai Lavori pubbli
ci della Regione Calabria: An
tonio Note, 46, di Salerno, am
ministratore unico della ditta 
•Leon»; Rocco Rizzo, 36, di
pendente della ditta «Notedi-
le», di Pontecagnano (Saler
no) , Pierino Coacci, 39, di 
Montcmarciano (Ancona), ti
tolare di una ditta di autotra
sporti, Gerardo Noie, 76, di 
Potenza, padre di Antonio No
ie ed amministratore unico 
della ditta -Moledile-*, France
sco Milea, 31, originario di 
Reggio Calabria e residente a 
Santa Domenica di Talao, 
amministratore della *2P 
+ G>, proprietaria della forna

c e dove venivano bruciati i ri
fiuti ospedalien. Per tutti e set
te i destinatari degli ordini 

d'arresto l'accusa è quella di 
disastro doloso aggravalo. Per 
Mirante, Cucunato, Gerardo 
ed Antonio Noie é stata ipotiz
zala anche l'accusa .dì con
corso in interesse privato in 
atti d'ufficio. 

Dalle indagini sarebbe 
emerso quanto na sempre-so
stenuto la Regione Calabria: 
nessuna autorizzazione alla 
società «Noledile», se non 
quella di raccogliere i rifiuti 
degli ospedali calabresi e di 
steccarli (cioè di trattarli ' 
confezionarli in termini di leg
ge ) per poi trasportarli, entro 
48 ore come prevede la nor
mativa, in uno dei centri auto
rizzati alla termodistmzione 
dei nfiuti ospedalieri. La «No
ledile», invece, avrebbe preso 
in subappallo i rifiuti dalla 
«Ecomarche», una ditta che 
raccoglieva l'immondizia de
gli ospedali marchigiani per 
stoccarli e distruggerli. Ma 
quei nfiuti (peraltro stoccati 
in modo irregolare, per la 
qual cosa i dirigenti della 
•Ecomarche»' sono stati rag
giunti da comunicazione giu
diziaria) anziché essere avvia
ti in uno dei centri organizzati 
per una distruzione scientifi
camente controllata sono fini

ti in Calabria per essere smal
titi illegalmente a cielo aperto, 
senza gli accorgimenti tecnici 
necessari,per impedire la for
mazione di gas tossici e di 
diossina. Insomma, un affare 
da 800 lire al chilo moltiplica
to per sessanta tonnellate: il 
peso di siringhe, L filtri e garze 
insanguinati, medicinali sca
duti, campioni di sangue, re
perti umani in putrefazione 
(diverse placente), trovati dai 
carabinien a Santa Domenica 
di Talao- La spazzatura sareb
be stata distratta senza alcun 
costo e l'-affare» avrebbe con
sentito di incamerare quasi al 
netto tutti i fondi messi a di
sposizione dalle Usi delle Mar
che per distruggere i rifiuti. Il 
governo regionale calabrese, 
con largo anticipo nspetto al 
blitz, si era costituito parte ci
vile contro la «Noledile» e la 
•Ecomarche». 

L'inchiesta, comunque non 
è ancora conclusa. Per ieri era 
previsto il trasferimento delle 
persone arrestate nel carcere 
di Cosenza dove si svolgeran
no gli interrogatori. L'altro ieri 
sera, a Catanzaro, la giunta re
gionale aveva deciso di so
spendere il geom. Gabriele 
Cucunato, ntenuto l'estensore 

di «una semplice lettera di co
municazione, priva di alcun 
valore giuridico* in base alla 
quale è stalo possibile il tra
sporto in Calabria e io smalti
mento dei rifiuti ospedalieri. 
Aldo Mirante è il responsabile 
dei servizi amministrativi del
l'assessorato regionale dei La
vori pubblici. Ex ufficiale del
l'Arma dei carabinieri, è en
trato nell'amministrazione re
gionale dopo aver prestato 
servizio nel provveditorato alle 
opere pubbliche della Cala
bria. Secondo quanto si è ap
preso Mirante avrebbe firmato 
una lettera, la cui redazione 
materiale viene attribuita sia 
dalla magistratura che dalla 
giunta regionale a Gabriele 
Cucunato, che autorizzava lo 
spostamento dei nfiuti da Ros
sano (Cosenza), destinazione 
origìnana per il loro stoccag
gio e smaltimento, a Santa 
Domenica di Talao. In serata i 
carabinien del gruppo di Co
senza hanno arrestato nelle 
Marche Rolando Romiti, di 39 
anni, legale rappresentante 
delta società di autotrasporti 
•Romiti e Ruzziconj*. L'arresto 
è stato fatto a Sena dei Conti 
(Ancona). Anche Romiti de
ve rispondere di disastro dolo-

La prof sospesa «perché dava ripetizioni» 
Questa l'accusa mossa 
dagli ispettori del ministero 
alla docente di Vicenza 
Alcuni genitori schierati con lei 
La Cgil: provvedimento politico 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • VICENZA Lei non è in ca
sa Il suo avvocato, Giuliano 
Carrucoli, rifiuta decisamente 
di parlare con ( giornalisti In
tanto Vicenza discute i risulta
ti dell'inchiesta ministeriale 
sulla professoressa Ehana Dol-
ceita-Longo, 41 enne docente 
di latino e greco nella V B del 
ginnasio-liceo «Pigafetla», so

spesa dall'insegnamento con 
decreto del ministro Galloni 
Ieri sono trapelate da «fonti 
ministeriali* le contestazioni 
nei suoi confronti, frutto dell i-
spezione condotta un mese (a 
dalla dottoressa Croce È uno 
strano cocktail, che contiene 
fatti intemi alla scuola, ma an* 
che qualche episodio che, pa

re il ministero segnalerà alla 
magistratura. Partiamo da 
questi ultimi 111 docente 
avrebbe impartito lezioni pri
vate a propri alunni, e ad altri 
dello stesso istituto, facendosi 
pagare Almeno due milioni, 
secondo l'ispettrice ministeria
le, e con risultati insoddisfa
centi proprio per i giovani 
«clienti» Assieme ad altri allie
vi. la professoressa Dolcetta 
avrebbe partecipato al «gioco 
dell'aeroplano*, un specie di 
catena di S Antonio a base di 
soldi che nei mesi scorsi era 
diffusissima in Veneto, prima 
di esaurirsi anche grazie a 
qualche intervento dei carabi
nieri, qualcuno dei suoi giova
ni amici avrebbe perso som
me relativamente consistenti. 
Ancora, si contesta alla do
cente l'abitudine di ricevere a 

casa gli studenti e di aver 
svolto lei i compiti e le eserci
tazioni a casa di un altro ex 
allievo, Giuseppe Carollo, una 
volta che era stato promosso 
al liceo. È l'unico accenno, 
questo, e di sfuggita, alla vi
cenda del ragazzo I7enne, af
fidato dal tribunale dei mino
renni alla famiglia di un suo 
compagno di scuola, ma che 
secondo un pesantissimo 
esposto dei genitori sarebbe 
stato plagialo dalla docente 

Le contestazioni non riguar
dano insomma «love stones» 
ma fatti relativamente pesanti 
soprattutto sul piano didatti
co Veri, falsi7 Episodi magari 
ingigantiti o male interpretati, 
visto che la stessa docente 
non ha mai fatto mistero di 
mantenere con gli allievi rap
porti informali ed amichevoli, 

e che buona parte dei gemton 
sembra ora schierata con lei? 
Dovrà deciderlo il consiglio di 
disciplina, che del caso si era 
già occupato un anno fa. Allo
ra, una prima ispezione mini
steriale si era conclusa sostan
zialmente con gli stessi adde
biti (escluse le lezioni private, 
che non sembravano a paga
mento) ma, di fronte alle 
puntigliose contestazioni della 
docente, il consiglio aveva 
chiesto un supplemento di in
dagine. quella appunto appe
na conclusa Un mese fa, in
vece, era stato il preside del 
«Pigafetta» a sospendere la 
professoressa Dolcetta (e 
d'accordo erano stati 49 inse
gnanti, la netta maggioranza). 
ma poi il provvedimento è sta
to annullato per vizio di for
ma E tutte le polemiche che 

sono corse a Vicenza attorno 
al caso7 Ieri, col trapelare del
le motivazioni, sembra essersi 
fatta strada la prudenza «È 
una vicenda troppo intricata 
per poter entrare nel mento, 
l'ho sempre detto. L'unica co
sa certa è che la politica si è 
inserita in modo errato, ampli
ficando e aggravando una si
tuazione che deve essere af
frontata nelle sedi competen
ti», dice il segretario Cgil, 
Ubaldo Ahfuoco E dalla Uil 
Scuola, alla quale la professo
ressa Dolcetta sì era rivolta in 
un primo momento, hanno 
commentato; «Eravamo soli
dali con lei quando pareva 
che le si tagliassero i panni 
addosso sul piano sessuale 
Adesso, se quello che dice il 
ministero è vero, diventa tutto 
più difficile Non prendiamo 
posizione, né pio ne contro» 

D NEL PCI C 
Iniziative di oggi 
per II Congresso 

G. Quercini, Perugia; P. 
De Chiara, Bologna, A. 
Marghen, Filmini e Ra
venna; S. Morelli, Pe
rugia; U. Mazza. Bolo
gna (Sez. R. Tosare! 11). 

Manifestazioni di oggi 

L. Turco, Roma; N. Masi
ni, Ravenna; D. Novel
li, Parma; L. Violante, 
Reggio Calabria 

Seminario 

Il seminarlo dei senatori 
comunisti sul Regola
mento del Senato si 
terrà martedì 28 feb
braio alle ore 9,30. 

Mangiagalli 

In corsia 
i 2 medici 
sospesi 
M MILANO II Comitato regio
nale di controllo della Lom>' 
bardia ha stabilito che Aletti e, 
Fngerio, i due obiettori della 
Mangiagalli che erano stati so
spesi dal consiglio di ammini
strazione della clinica milane
se, possono ritornare in com4 
in attesa di Ln pronunciamen
to del consiglio di disciplina 
dell'ospedale. Come si ricor
derà la decisione a carico dei 
due medici che hanno scate
nato la crociata antiabortista, 
era stata confermata al termi
ne di un tormentato incontro, 
malgrado le pressioni di For
migoni e l'irruzione del mini
stro Donai Cattin. Il Movimen
to popolare aveva deciso di 
far ricorso al Coreco, al Tar e 
alla magistratura, Quello di ie
ri è dunque il primo di una se
rie di pronunciamenti. La mo
tivazione con cui il Comitato 
ha revocato la sospensione è 
che il provvedimento era di 
competenza del presidente 
del consiglio di amministra
zione e non del consiglio stes
so 

Dietro a questa formula c'è 
un intoppo: il presidente Cra* 
veri infatti è un obiettore di 
provata fede e un democri
stiano osservante che (Ino-al
l'ultimo ha difeso i suol com
pagni di partito conducertdo 
direttamente la trattativa con 
la Cisl per arrivare ad una me
diazione. Alla fine si era disso
ciato dalla decisione del con
siglio di amministrazione. 

A questo punto però Crave-
ri non potrà più dissociarsi 
dalla decisione del Consiglio 
che presiede. «Ci auguriamo 
che il presidente voglia sotto
scrivere Il provvedimento che 
il consiglio di amminlttrazio-
ne ha approvato all'unanimità 
- ha dichiarato il consigliere 
socialista -Cerando - e che 
quindi il Coreco faccia cadere 
la sua obiezione.-Se Craveri 
non sari disposto a fatto gli 
chiederemo di dimettersi». 

La sospensione era comun
que il punto più discusso del
la delibera del consiglio di 
amministrazione, ma non l'u
nico. Resta confermato il de
ferimento al Consiglio di disci
plina de) due medici e l'espo
sto alla magistratura, che valu
terà se pel torto operato si rav
visano ipotesi di reato, Stessa 
sorte per jl direttore sanitario, 
dottor Spaziarne, che.aveva 
consegnalo le cartelle cllniche 
agli ispettori di Donat Cattin. 
La Mangiagalli conferma il 
proseguimento dell'indagine 
intema per accerterete corret
ta applicazione delia 194. ' 

Malaria 

Dieci morti 
tra turisti 
dal Kenya 
MROMA. AlmenolOJla1ia.nl 
redolii dalle vacante In Kenla 
sono morti di malaria nelle ùl
time «mimane negli ospedali 
di Roma, Milana Bari, Finan
ze, Catania e Bergamo. E tip» 
pena incito dal coma.Mariano 
Pesti, l'industriale tremino c h e 
aveva contrattola malattia as
sieme ad altri tre compagni di 
viaggio. 

I dati sono allarmami', nel 
1966, i casi d i vacanzieri 
amanti dell'Africa che si sono 
ammalati di mataria,sono itati 
178, nel 1987 fono stati 195, 
nel 1988 210. Nel 45% ad es
sere colpiti sono turisti, rna h 
malattia tropicale trasmessi 
dall'anofele non risparmia il 
personale delle compagnie 
aeree. Ed a questo proposito 
c'è stata una recente presa di 
posizione da parte della Fitt
egli. 

Basta sfogliare I patinati de
pliant che invitano alla vacan
za esotica (da quella In sava
na a quella lungo le cotte del
l'Oceano Indiano, su«andide 
spiagge coralline ) e ci ai ran
de conto del latto che tabella 
immagine prevale aull'lnlor-
matione. Solo in qualche ca
so sta scritto che per godersi il 
lutto si corre anche -qualche 
tirchio e c h e e poisrhll*'Pre
venirlo con medicinali oggi In 
commercio. Insomma la peri
colosa eanzara troppo spesso 
è ignorata dal depliant. Qual
c h e turista fa da s e s t a I m e n i 
più usati per non contrarre la 
malana l'uso della pastiglie di 
c ionch ine qualche giorno pri
ma della partenza. Ma - ricor
dano gli esperti - ormai ci so
no ceppi» di anofele'piq «ro
busti» e la tradizionale medie*-
na non fa più elleno. , 

II dottor Mario Salo, da 10 
anni in Kenya, specialista del
la malattia, suggerisce intanto 
ai turisti provenienti dall'Afri
ca di ricordare' questo ele
mento al medico curante ae al 
ritorno avvertono, sintomi 
(malessere e vomito) c h e al
l'inizio facilmente si possono 
acambiare c o n banale influen
za. Per curare la malaria s t i a 
ricorso • terapia Intensiva * 
base di chlnidìnaed a aornrnt-
nirttazioiiidivtbnnilciiva. • 

Quanto «Ila pwvewiij ia 
Salo ricorda c h e I rarmaelcho 
riscuotono la •fiducia dei me
dici specialisti di malaria u n o 
il paludrined il lapudrln, «he 
non hanno effetti coUetet»!!, Il 
ministero alla Sanità ritrecen-
te ha steso.un elenco degli 
Stati M cui l'anofele portatore 
d imalsr ia i i e «inforzato-, • 

nuova 
strategia dei 

Introdurrà 
Antonio Battolino 

Interverrà 

Achille Occhetto 

È previstala 
partecipazione tra gli 
altri di: 
C. Benvenuto, 
G. Caperlo, O. Del Ttmo, 
R. Fonala, G.Chtul, 
C, daini , L.Luu, 
F. Marini, A. ftelcMIa. ' 
B.Ttentln,L. Turco 

Ciovedi 23 febbraio alle ore 9,30 
presso l'hotel Leonardo da Vinci 

OGGI 22 FEBBRAIO • ORE 9.30 

Auletta dei Gruppi di Montecitorio - Via di Campo Marzio 74 

La sinistra, 
la sicurezza, 

l'Europa 
Un convegno organizzato da 

Fondazione «P. Nrani-
Cespi 
Fondazione «Friedrich Eberh 

Su invilo dei tre istituti parteciperanno dirigenti del Pei e del Psi, 
del Partito Laburista Bntannico, del Panilo Socialista Francese, 
del Partito del Lavoro Olandese, del Partito Socialista Operaia 

Spagnolo (Psoe). del Partito Socialdemocratico Tedesco (Spd) 

Il convegno sarà introdotto da relazioni di Giuseppe Botta 
(pKSìdenledelCtspiJtdlPaoloVittorelliCsesrtilarioàtlla 

Comm. Disarmo dell'Intemazionale Socialista) 

Ilavorìsismlgeranngdalleore9.30alleorel3.00edalleore 
15Xalletm 19.20 

Segreteria del convegno: 
Cespi • Via della Vite, 13-00187 Roma - Tel. 06/6784101 

Fondazione «P. Itomi» - Via del Corso, 57 
00186 Roma - Tel. 06/6796779 

l'Unità 
Mercoledì 
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